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«Non c'erano margini per Fontanarossa 
ma i fondi per il futuro sono disponibili» 
 
Andrea Lodato 
Catania. Indignati, giustamente indignati, ma a giochi fatti a tempo 
abbondantemente scaduto. Quando ormai Catania è fuori gioco. Una 
settimana, quella conclusa ieri, in cui è tornata alla ribalta la mancata 
promozione di Catania in prima fascia nella nuova rete di trasporti 
varata dall'Unione Europea. Una mancata promozione per l'intero 
nodo-Catania, di cui fa parte, ovviamente, anche l'aeroporto di Fontanarossa. Ne fa parte ed è 
anche il soggetto che fa più notizia. Eppure qui la notizia non c'è, nessuna nuova, quanto meno. 
Perché si è parlato di un emendamento che in extremis avrebbe potuto salvare Fontanarossa, 
ma l'eurodeputato e capodelegazione del Ppe, Giovanni La Via, spiega: «Quale emendamento? 
La settimana scorsa il Parlamento non doveva e non poteva votare nessun emendamento e 
nessuna variazione legata alla rete Ten-T. Il voto cui siamo stati chiamati arrivava quattro mesi 
dopo l'accordo già sancito tra Consiglio e Parlamento con voto finale rimandato perché prima 
bisognava approvare il nuovo bilancio». 
Insomma, come abbondantemente detto e scritto, il delitto, o il suicidio, la leggerezza o la 
negligenza con cui è stata trattata la questione della classificazione del sistema catanese 
rispetto a quello di Palermo (Punta Raisi compreso) è vecchio di almeno due anni e l'unica ed 
ultima occasione vera per cambiare qualcosa era stata quella in cui la Sicilia aveva strappato 
all'Ue il sì ad inserire tra i porti "Core" quello di Augusta. 
«E, ripeto quel che ho già detto - dice ancora La Via - quella è stata anche l'unica conquista che 
si poteva strappare a piano ormai approvato. Nessun altro Paese, pur avendoci provato, è 
riuscito ad ottenere un cambiamenti». 
Insomma era già tutto stato chiuso, a suo tempo. Né all'orizzonte, a breve o a media scadenza, 
si possono immaginare opportunità per riallineare il nodo-Catania alle reti principali. Catania 
che, per inciso, è stata esclusa dall'Unione Europea (che le ha preferito Palermo), in base a tre 
condizioni che il commissario ai Trasporti, Kallas, aveva esposto inequivocabilmente già due 
anni fa, esattamente il 19 ottobre del 2011. Allora era stato detto che per eseguire la nuova 
metodologia del sistema in primo luogo, occorreva selezionare i nodi principali che dovevano 
soddisfare determinati criteri statistici, ad esempio essere città capitali o altri centri 
socioeconomici importanti, grandi porti (per volume e criteri territoriali) e grandi aeroporti (per 
volume e criteri territoriali) e interconnessioni con i Paesi terzi. Seconda condizione: i nodi 
selezionati dovevano essere collegati fra loro da modi di trasporto via terra: ferrovie, vie 
navigabili interne e strade. Da ultimo, ultimo, occorreva integrare un'analisi dettagliata dei grandi 
flussi di traffico passeggeri e merci. Insomma se è vero che a Bruxelles ci si sarebbe dovuti 
battere per ricordare che il bacino di territorio e di passeggeri coperto da Catania è di gran lunga 
superiore a quello di Palermo, qualcuno avrebbe anche dovuto spiegare ai partner europei come 
mai il terzo o quarto aeroporto d'Italia, Fontanarossa appunto, non aveva ancora nessun 
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collegamento ferroviario con il centro, con la stazione, con il porto, condizioni ritenuta prioritaria 
rispetto a quella di avere milioni di passeggeri. E, per di più, non solo quella connessione non 
esiste ancora oggi, ma nemmeno s'è capito se si deve fare una linea Metro nuova o se sarebbe 
utilizzabile quella delle Ferrovie. 
Insomma all'Ue saranno anche parecchio incrostati nella burocrazia e poco informati, ma ritardi, 
balbettii, progetti fumosi sono tutti nostri e fanno maturare bocciature e penalizzazioni. Però per 
Fontanarossa, Core o non Core, c'è spazio per lo sviluppo. 
«L'ho detto al presidente della Sac, Gaetano Mancini - ribadisce La Via - invitandolo a venire a 
discutere a Bruxelles di progetti concreti per cui i fondi sono recuperabili. E, comunque, si tenga 
presente che in quei 40 miliardi da spendere per le Reti Ten-T, dieci sono delle Regioni, e 
soprattutto le aree Obiettivo 1 potranno scegliere come e su cosa puntare. La Sicilia di soldi ne 
ha sin troppi non spesi. Se deciderà di investire su Fontanarossa non sarà la classificazione Ue 
a imperdirlo». 
 
 
25/11/2013
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in confindustria Cambia il team del presidente squinzi, giovedì la nomina di alberto 
baban 
 

Il «re» dei tappi doc scala la Piccola industria 
 
L'imprenditore veneto Alberto Baban, «re» dei tappi di qualità per vini di distillati, sarà nominato 
giovedì nuovo presidente della Piccola Industria di Confindustria ed entrerà così di diritto anche 
tra i vicepresidenti di Giorgio Squinzi. Sarà un cambio senza suspense: anche altri si erano fatti 
avanti, ma alla scadenza per la formalizzazione delle candidature la base si è compattata su un 
solo nome, quello di Alberto Baban, attuale presidente delle Piccola Industria del Veneto. Da 
impiegato a imprenditore, la sua è una storia di successo: è il presidente di Tapi spa, "gioiellino" 
del Nordest, nata nel ‘98 come start up nella produzione di tappi e chiusure per il wine & spirits e 
velocemente decollata grazie all'intuizione dei fondatori (con Baban il socio Nicola Mason) di 
aprire il mercato al tappo sintetico. Non semplici tappi, ma «capolavori di ingegneria industriale e 
di design», presenti in 19 Paesi nel mondo con una copertura di oltre 60 nazioni. 
La nomina di Baban aprirà un round di ritocchi nella squadra di presidenza, con altre due 
scadenze importanti nella prima metà del 2014: il giro di boa di metà mandato per la presidenza 
Squinzi ed il cambio al vertice dei Giovani Imprenditori. 
La scadenza del primo biennio di un percorso quadriennale è per il presidente l'occasione per 
una verifica dell'agenda di lavoro e per un eventuale rimpasto nella squadra di presidenza: 
l'appuntamento è per la riunione di marzo della Giunta di Confindustria, per poi portare le 
eventuali modifiche all'assemblea annuale di maggio. Lo stesso Squinzi affiancò come 
vicepresidente Emma Marcegaglia a metà mandato, nel 2010, e vinse poi la corsa alla nuova 
presidenza nel 2012. È invece fissato ai primi di maggio l'appuntamento per il cambio al vertice 
degli under 40 di Confindustria: il fiorentino Jacopo Morelli lascerà la presidenza dopo 4 anni. 
Anche in questo caso il nuovo presidente entrerà di diritto come vicepresidente nella squadra di 
Squinzi. Intanto si riunirà giovedì 28 il Consiglio centrale della Piccola Industria di Confindustria 
chiamato ad eleggere il successore del salernitano Vincenzo Boccia che, oggi a fine mandato, è 
stato con impegno e passione presidente della ‘«piccola» e vicepresidente di via dell'Astronomia 
da novembre 2009. 
Paolo Rubino 
 
 
25/11/2013 
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Cesare La Marca 
Se una microdiscarica che torna regolarmente a 
formarsi nonostante le ripetute bonifiche - una 
delle tante in città - è sempre un fatto allarmante, 
una discarica abusiva "cronica" a pochi metri dal 
letto di un torrente fa accendere la spia rossa del 
pericolo, anche se nel caso in questione non vi sono 
abitazioni nelle immediate vicinanze 
 
Cesare La Marca 
Se una microdiscarica che torna regolarmente a formarsi nonostante le ripetute bonifiche - una 
delle tante in città - è sempre un fatto allarmante, una discarica abusiva "cronica" a pochi metri 
dal letto di un torrente fa accendere la spia rossa del pericolo, anche se nel caso in questione 
non vi sono abitazioni nelle immediate vicinanze. 
E' quanto succede nel tratto del torrente Acquicella che costeggia da un lato la via Fondo 
Romeo, nel rione di Fossa Creta, e dall'altro il muro di cinta del cimitero. Qui, dopo le ripetute 
richieste di un comitato di cittadini presieduto da Giovanni Petralia, il Comune è intervenuto in 
passato, per la verità non una ma diverse volte e con impegno di mezzi e risorse non 
indifferente, per rimuovere vecchi elettrodomestici, materassi, copertoni, inerti di lavori edili, 
eternit e rifiuti pericolosi di vario genere, che producono tra l'altro un danno ambientale 
gravissimo, visto che il torrente Acquicella conclude il suo percorso nel primo tratto del viale 
Kennedy, sfociando dunque nelle acque della Plaia. Nonostante questo, nonostante la 
manutenzione e un guard rail prima divelto dai malintenzionati per avere "campo libero" e poi 
ripristinato in versione rinforzata con doppia sbarra sul tratto più critico di via Fondo Romeo - 
laddove la notte non meglio identificati "mezzi pesanti" scaricano illegalmente e a costo zero 
rifiuti che andrebbero invece smaltiti seguendo precise procedure - oggi il torrente Acquicella 
rischia per colpa di questi criminali di non poter garantire un sufficiente deflusso delle acque, nel 
caso purtroppo non remoto di piogge persistenti e di elevata intensità. 
Il rischio, in questa discarica abusiva e in tutte le altre che da un giorno all'altro si formano 
minacciando la portata idraulica dei torrenti della zona sud della città, non è solo quello 
ambientale, già gravissimo, ma va moltiplicato per dieci, in quanto la pioggia battente finisce 
inevitabilmente per trascinare all'interno dei canali rifiuti destinati a fare da "tappo", vanificando 
la manutenzione che pur con tutte le difficoltà si sta cercando di portare a regime. Il rischio 
oggettivo, in caso di intense piogge, sarebbe nel caso specifico quello di danni al muro di cinta 
del cimitero e conseguente allagamento dell'area adiacente all'interno del camposanto, oppure 
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di conseguenze per i capannoni che si trovano in zona, ma non si possono escludere nemmeno 
ricadute più ampie, essendo l'acqua piovana imprevedibile e pericolosa quando non trova una 
sua "strada" sicura. «L'ennesimo scempio risale a circa una settimana addietro, sono ricomparsi 
rifiuti tossici, eternit e copertoni, dopo che la zona era stata bonificata», denuncia Filippo 
Petralia, consigliere della Municipalità di San Giuseppe la Rena-San Giorgio-Librino. «Adesso la 
situazione è nuovamente di pericolo - aggiunge Petralia - e le lunghe battaglie del comitato 
spontaneo che si è costituito per chiedere condizioni di sicurezza per via Fondo Romeo e per il 
vicino torrente Acquicella, con in testa il presidente e Gianluca Guerrera con un centinaio di 
cittadini, risultano vanificate». 
Questo accade, purtroppo, in un periodo caratterizzato da una particolare imprevedibilità delle 
condizioni meteorologiche e dall'intensità delle piogge, che sempre più spesso raggiungono 
proporzioni da vero e proprio nubifragio. A questo rischio potenziale, probabilmente, andrebbero 
commisurate e inasprite le sanzioni e i provvedimenti a livello penale per i delinquenti che 
contribuiscono in maniera così pesante a moltiplicarlo e renderlo incontrollabile. «La nostra 
richiesta è quella di installare un sistema di videosorveglianza per proteggere questo tratto così 
esposto - aggiunge il consigliere Petralia - appena una ventina di metri che nel rione di Fossa 
Creta rappresentano ormai una sorta di zona franca, dove è sconsigliabile avvicinarsi dopo una 
certa ora. Io stesso in passato ho subito delle minacce da parte di alcuni di questi personaggi 
che scaricavano illegalmente i loro rifiuti a poca distanza dall'argine del torrente». 
La prevenzione attraverso la videosorveglianza delle microdiscariche abusive che si formano 
regolarmente nei diversi quartieri della città è da tempo all'attenzione dell'Amministrazione, 
anche se fino a questo momento è rimasta inattuata, anche per questioni di risorse. E impegno 
e risorse che scarseggiano comportano anche i controlli, spesso necessariamente notturni, per 
questo tipo di reati. 
C'è da rilevare che un sistema di controllo e prevenzione davvero efficiente, in grado di fungere 
da deterrente e se necessario risalire ai responsabili di questi crimini ambientali che mettono 
anche a rischio la sicurezza pubblica, potrebbe avere nel lungo termine costi inferiori a quelli, 
anch'essi onerosi, delle ripetute bonifiche, e forse maggiore efficacia. 
 
 
25/11/2013 
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Oggi pomeriggio l'incontro alla camera del lavoro con i vertici della Cgil 
 

Sospesa la pensione ai lavoratori ex Consorzio Asi 
 
Ancora una conseguenza del «cambio di marcia» nel governo delle zone industriali. Dopo la 
soppressione dei Consorzi Asi e la nascita dell'Irsap (l'istituto regionale di sviluppo delle attività 
produttive) nelle zone industriali nulla o quasi nulla è cambiato, ma sono sorti problemi giuridici 
per gli ex dipendenti del Consorzio. 
Se ne parlerà oggi alle 15.30 alla Camera del lavoro dove i pensionati dell'ex Consorzio Asi 
incontreranno i vertici della Cgil per esporre la drammatica situazione che in tutta la Sicilia si è 
venuta a creare per il personale in quiescenza delle 11 sedi regionali degli ex Consorzi, a cui è 
stata sospesa l'erogazione delle pensioni. 
Ognuno si è visto notificare in questi giorni una lettera raccomandata inviata dall'Irsap in cui 
viene comunicata l'interruzione dell'erogazione mensile «in attesa di una diversa risoluzione 
giuridica della vicenda». Con relativo disagio per le famiglie, molte monoreddito, sostenute solo 
dalla pensione pagata - interamente o in parte - dall'Irsap (l'istituto regionale di sviluppo delle 
attività produttive): 
Tutto ciò per un paradossale "vuoto legislativo" relativo alla loro posizione, evidenziato 
dall'ufficio legale della Regione nell'ambito della riforma che determina la cancellazione di diversi 
enti. I pensionati lanciano un appello all'assessore alle Attività produttive Linda Vancheri, che 
recentemente ha assicurato un tempestivo intervento. 
Per la Cgil si tratta di «una vicenda paradossale che la dice tutta sull'approssimazione e fretta 
con cui è stata affrontata la riforma delle Asi». Michele Pagliaro, segretario generale della Cgil 
Sicilia ha aggiunto: «Il Governo regionale ora deve trovare un soluzione immediata con un 
apposito provvedimento legislativo che garantisca i diritti degli interessati. Si tratta di un vuoto 
normativo inconcepibile, una incredibile lacuna che rischia di creare un ennesimo grave 
problema sociale». 
 
 
25/11/2013 
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Girlando incontra Giorgianni 
 

Il nodo ex dipendenti 
riflettori sulla Multiservizi 
 
Archiviata la nomina del nuovo Cda dell'Asec, affidata al neo presidente Armando Sorbello 
vivino ad «Articolo 4» di Lino Leanza e Mimmo Sudano, il Comune si accinge a rinnovare anche 
il Consiglio d'amministrazione della Sostare per chiudere il cerchio sulla nuova gestione delle 
società di sottogoverno. Il presidente della società che si occuperà degli stalli blu in città 
dovrebbe essere designato entro questa settimana. 
Ma il nodo più difficile da sciogliere per l'amministrazione riguarda la Multiservizi, la società 
partecipata affidata solo da alcuni giorni dall'avv. amministrativista Michele Giorgianni, vicino al 
direttore generale Antonella Liotta. Giorgianni ha preso il posto dell'uscente Angelo Sicali. Il 
tema è delicato perché alla Multiservizi rischiano di abbattersi come un macigno i ricorsi 
presentati dai 110 ex impiegati passati alla Dussmann, che avendo vinto la causa, gradatamente 
stanno confluendo nuovamente nell'organico dell'azienda che ne ha già assorbito 60. 
Proprio per fare il punto della situazione, che rischia di aggravarsi a partire dal prossimo anno, 
questa mattina l'assessore al Bilancio e Partecipate Giuseppe Girlando vedrà il neo presidente 
Giorgianni e l'avvocato che ha seguito per conto del Comune la questione dei ricorsi. 
Siamo davanti a una vicenda che viene vissuta con forte preoccupazione dal Comune perché 
rischia di creare alla società partecipata un pesante passivo finanziario. 
La questione gira intorno alle strategie che verranno adottate a breve per evitare che il Comune 
alla fine sia costretto a intervenire con una forte iniezione finanziaria per evitare che l'azienda 
finisca nel baratro fallendo, sballando, però così tutti i piani finanziari faticosamente portati avanti. 
Tra le ipotesi che si fanno strada per contenere l'aumento delle spese dovute per la nuova 
assunzione dei ricorrenti si parla anche di un piano di solidarietà, ormai prassi comune nel 
mondo del lavoro italiano, per evitare la cassa integraziene e il licenziamento di una parte del 
personale di una azienda in difficoltà. Potrebbe essere questa la strada che 
l'amministrazioneavrebbe intenzione di presentare ai sindacati che sono a conoscenza delle 
sentenze dei giudici che danno ragione agli ex lavoratori. Bisognerà capire, però, in che 
percentuale sarà previsto il nuovo contratto, sempre che poi non si opti per un'altra via. 
E' questo, quindi, il nodo spinoso che gravita nelle società partecipate che l'assessore Girlando 
sta esaminando con tutte le precauzioni. 
Più sereno, al contrario, lo scenario che si vive all'Amt. Incassata dalla Regione l'ultima tranche 
da oltre 5 milioni per i contributi di socialità pregressi, la neo Spa di trasporto pubblico, guidata 
dal manager Carlo Lungaro, si accinge a diversificare le entrate della spa attraverso l'apertura 
del parcheggio scambiatore di Fontanarossa che, con quello già operativo di via Due Obelischi 
permetterà al'azienda di crescere sotto il profilo finanziario e non dipendere soltanto dalla 
vendita dei biglietti il cui ammontare conplessivo è falcidiato dalla piaga dei «portoghesi», che 
sono la metà degli utenti paganti. 
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Quanto alla privatizzazione nella misura del 40% del valore aziendale l'assessorato alle 
Partecipate ha spiegato che la delibera approvata dalla precedente assemblea consiliare non è 
più vincolante e che quindi, nell'eventualità di decidere di procedere con una vendita parziale del 
pacchetto societario si procederà con un nuovo passaggio in Consiglio. 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
25/11/2013 
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